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Un tempo abbiamo scritto:  I Patriarchi sono i Capostipiti dell’umanità buona, fedele a Dio prima del Diluvio fino ad Abramo. Dopo la chiamata di Abramo, sono lo stesso Abramo, Isacco, Giacobbe e i suoi dodici figli, che sono i Padri delle dodici tribù della Casa di Israele, o popolo di Dio. Prima del diluvio: “Questo è il libro della discendenza di Adamo. Nel giorno in cui Dio creò l’uomo, lo fece a somiglianza di Dio; maschio e femmina li creò, li benedisse e diede loro il nome di uomo nel giorno in cui furono creati. Adamo aveva centotrenta anni quando generò un figlio a sua immagine, secondo la sua somiglianza, e lo chiamò Set. Dopo aver generato Set, Adamo visse ancora ottocento anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Adamo fu di novecento trenta anni; poi morì. Set aveva centocinque anni quando generò Enos; Enos aveva novanta anni quando generò Kenan; Kenan aveva settanta anni quando generò Maalalèl; Maalalèl aveva sessantacinque anni quando generò Iered; Iered aveva centosessanta due anni quando generò Enoc; Iered, dopo aver generato Enoc, Enoc aveva sessantacinque anni quando generò Matusalemme. Matusalemme aveva centottantasette anni quando generò Lamec; Lamec aveva centoottanta due anni quando generò un figlio e lo chiamò Noè; Noè aveva cinquecento anni quando generò Sem, Cam e Iafet” (Gen 5,1-32). 
Dopo il diluvio fino alla chiamata di Abramo: “Questa è la discendenza di Sem: Sem aveva cento anni quando generò Arpacsàd, due anni dopo il diluvio; Arpacsàd aveva trentacinque anni quando generò Selach; Selach aveva trent’anni quando generò Eber; Eber aveva trentaquattro anni quando generò Peleg; Peleg aveva trent’anni quando generò Reu; Reu aveva trentadue anni quando generò Serug; Serug aveva trent’anni quando generò Nacor; Nacor aveva ventinove anni quando generò Terach; Terach aveva settant’anni quando generò Abram, Nacor e Aran. Questa è la discendenza di Terach: Terach generò Abram, Nacor e Aran; Aran generò Lot. Abram e Nacor presero moglie; la moglie di Abram si chiamava Sarài e la moglie di Nacor Milca, che era figlia di Aran, padre di Milca e padre di Isca. Sarài era sterile e non aveva figli. Poi Terach prese Abram, suo figlio, e Lot, figlio di Aran, figlio cioè di suo figlio, e Sarài sua nuora, moglie di Abram suo figlio, e uscì con loro da Ur dei Caldei per andare nella terra di Canaan. Arrivarono fino a Carran e vi si stabilirono” (Gen 11,10-32). Abramo genera Isacco, Isacco genera Giacobbe. “I figli di Giacobbe furono dodici. Figli di Lia: Ruben, il primogenito di Giacobbe, poi Simeone, Levi, Giuda, Ìssacar e Zàbulon; figli di Rachele: Giuseppe e Beniamino; figli di Bila, schiava di Rachele: Dan e Nèftali; figli di Zilpa, schiava di Lia: Gad e Aser. Questi sono i figli di Giacobbe, che gli nacquero in Paddan‑Aram” (Gen 35,22-25). Essi danno il nome alle dodici tribù del popolo dell’alleanza.
Perché la vergine Maria è regina dei Patriarchi? Quale relazione vi è tra costoro e la Madre di Dio? Prima di tutto perché vi è una relazione di scelta. Questi uomini giusti, tutti nel Cielo di Dio, hanno scelto la Vergine Maria, quale loro Regina. Per loro è il più grande vanto eterno potersi gloriare di una Donna così alta per santità e bellezza. Poi perché il Signore ha stabilito che Maria fosse Regina del Cielo e della terra e di conseguenza non vi potrà essere nessun persona né Angelo, né uomo, né donna, né in Cielo né sulla terra che possa essere veramente di Dio senza essere veramente della Vergine Maria. Si è nella verità di Dio per quanto si è nella verità di Maria.
Terzo e non ultimo, perché tutto il fine dell’opera dei Patriarchi e della loro discendenza è giungere a dare la vita secondo la carne alla Madre di Dio. Loro non hanno altro ministero da assolvere. Devono generare a Dio la carne dalla quale poi il Signore avrebbe fatto la sua Santissima Madre. Essi sono i Capostipiti nella carne dell’opera più grande di Dio. È ben giusto che essi per primi godano di questo loro grande privilegio. Maria appartiene loro. È loro carne e loro sangue. In Maria è tutta la loro vita che viene innalzata, glorificata, celebrata. È per questa relazione intrinseca, di natura, discendenza, finalità, che questo titolo appartiene giustamente alla Madre di Dio.  Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci comprendere il mistero. 
Ora aggiungiamo: i patriarchi sono quel seme invisibile buono che passando per Abramo e per Davide, da Adamo giunge alla Vergine Maria. Dopo che Cristo è stato generato nel seno purissimo della Vergine Maria per opera dello Spirito Santo, quel seme secondo la carne si interrompe. Ora è necessario che gli Apostoli che sono i Patriarchi del Nuovo Testamento e ogni loro successore, portino nella storia, fino al giorno della Parusia, quel seme invisibile spirituale, quel seme di Spirito Santo, quel seme della grazia e della verità, per generare sempre attraverso il seno purissimo della Vergine e sempre per opera dello Spirito Santo, molti nuovi figli di Maria e per Maria nuovi figli a Dio. Questo seme degli Apostoli non è il seme del corpo, è il seme della loro anima, il seme del loro spirito, il seme della loro fede, il seme della loro carità, il seme della loro speranza, il seme della loro obbedienza. Senza queste seme invisibile spirituale, lo Spirito Santo non potrà generare nessun nuovo figlio a Dio in Cristo Gesù per il seme mistico della Madre di Dio. In comunione di fede, di speranza, di carità, co gli apostoli anche ogni presbitero, se vuole che lo Spirito Santo generi veri figli a Dio, in Cristo, il suo Figlio Incarnato, deve dare allo Spirito Santo il suo seme spirituale invisibile, il seme dell’obbedienza gerarchica, il seme dell’obbedienza alla Parola, il seme della sua carità, il seme della sua fede, il seme della sua giustizia, il seme della sua santità. Senza questo seme spirituale invisibile lo Spirito Santo non potrà generare nessun nuovo vero figlio a Dio e la Vergine Maria viene priva della sua missione. In comunione gerarchica con gli Apostoli e con i presbiteri ogni altro discepolo di Gesù deve anche lui dare allo Spirito Santo il seme invisibile spirituale della sua anima, del suo spirito, della sua grazia, della sua carità, della sua giustizia, della su speranza, della sua obbedienza a ogni Parola di Dio e di Cristo Gesù secondo purissima verità e luce.
Se oggi non si generano più figli a Dio e se molti figli della chiesa oggi stanno morendo alla fede, alla speranza, alla carità, alla giustizia, alla grazia, alla verità, la causa è da trovare prima di tutto in quei successori degli Apostoli che hanno smesso di offrire il loro seme spirituale allo Spirito Santo perché per mezzo di esso generi nuovi veri figli a Dio. Anche moltissimi presbiteri hanno omesso di offrire allo Spirito Santo questo seme spirituale invisibile e la Madre di Dio non può più partorire nuovi figli per opera dello Spirito Santo, per la Chiesa del Dio vivente. Anche ogni altro membro del corpo di Cristo ha smesso di offrire questo seme spirituale invisibile allo Spirito Santo e Questi non può generare a Dio, in Cristo, per il seno purissimo della Madre di Dio, nessun vero figlio d Dio. Spetta agli Apostoli insegnare agli Apostoli come si dona allo Spirito Santo il seme spirituale della loro fede, della loro speranza, della loro carità, dello loro obbedienza allo Spirito Santo. Spetta agli Apostoli insegnare questa verità ai presbiteri. Spetta agli Apostoli e ai presbiteri insegnare questa verità a ogni membro del corpo di Cristo.
Noi che scriviamo attestiamo la verità di quanto stiamo dicendo sulla nostra storia personale. Abbiamo per un tempo vissuto all’ombra di un vero profeta del Signore che senza alcuna interruzione offriva ogni giorno allo Spirito Santo il prezioso seme della fede e della obbedienza a ogni suo comando e lo Spirito Santo attraverso questo seme spirituale invisibile generava attraverso il seno mistico della Madre di Dio molti figli a Dio e alla sua Chiesa. Spronati, esortati, sostenuti dal vero profeta del Dio vivente, ogni figli che veniva generato offriva allo Spirito Santo il suo seme spirituale invisibile, seme spirituale della sua obbedienza al comando dello Spirito Santo e seme spirituale della sua obbedienza alla Parola, e ogni giorno moltissimi nuovi figli venivano generati a Dio, per questo seme spirituale invisibile. Anche moltissime vocazioni al Sacerdozio Ordinato venivano generati nel seno della Vergine Maria per opera dello Spirito Santo. Sono stati i sette anni delle sette spighe piene e delle sette vacche grasse.
Poi su questa stupenda realtà divina, soprannaturale, celeste, a poco a poco soffiò lo scirocco della mondanità, dell’anti-fede, dell’anti-obbedienza, dell’anti-Vangelo. Questo vento di forte scirocco di mondanizzazione, in altre sette anni, divorò quanti nei primi sette anni erano stati generati per opera dello Spirito Santo. Lo Spirito Santo, privato del sene purissimo spirituale dell’obbedienza alla sua volontà,  non poté più generare né presbiteri e né fedeli laici e in questi anni si visse di stenti. Poiché nonostante i molti inviti dello Spirito Santo a ritornare sulla via da lui tracciata, ci si oppose con sorda e continuata ostinazione, il Signore fece scendere Nabucodònosor da Babilonia e questi pose fine alla prolungata agonia di morte. 
Questa nostra esperienza ci rivela il perché oggi la Chiesa soffra di una spaventosa denatalità spirituale. I suoi figli sono sterili. Sono sterili molti Apostoli del Signore. Sono sterili molti presbiteri. Sono sterili molti diaconi. Sono sterili  molti fedele laici. Urge, se si vuole ritornare a generare molti nuovi figli a Dio, che ogni membro del corpo di Cristo, si liberi dal forte scirocco distruttore della mondanizzazione  e passi al vento impetuoso dello Spirito Santo, il Solo Creatore della vera vita. Se non si abbandona il vento secco dello scirocco che tutto dimora e non si pasa al vento della vita che tutto vivifica dello Spirito Santo, nuovi figli a Dio non vengono generati e anche nella Chiesa si vivrà di stenti e di inedia. 
Vergine Maria, Madre della vita, oggi ti chiediamo perdono se abbiamo lasciato il tuo mistico seno arido, asciutto, sterile, non per tua colpa, ma perché abbiamo smesso di offrire allo Spirito Santo il seme prezioso della nostra obbedienza al tuo invito di amore che ci chiedeva di ricordare al mondo la Parola del Figlio tuo. Ci siamo lasciati inaridire dal vento divorante dello sciroppo e abbiamo abbandonato il vento della vita dello Spirito Santo. Madre Santa, perdona il nostro peccato e ottienici la grazia di una obbedienza senza riserva al tuo invito di amore.
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